
                                               IL TESORO DELLA FORESTA OSCURA 

Geronimo cercò di pensare velocemente ad una soluzione e gli venne in mente di 

rivolgersi direttamente al famoso attore horror, per chiedergli che cosa stesse 

succedendo e il motivo per cui egli stesse distruggendo la foresta. Insieme a 

Tenebrosa, Ben e Trappy arrivò nel punto dove si stava portando avanti il 

disboscamento: “Ciao, io sono Geronimo Stilton” gridò al topo che stava lavorando su 

una ruspa, per farsi sentire, ma tra i rumori quasi non si riusciva nemmeno a parlare.  

“Cosa sta succedendo? Perché abbattete gli alberi?” continuò Geronimo.  

Il topo rispose: “Il famoso attore horror, Recitaldo de Topis, ci ha ordinato di abbattere 

tutti gli alberi della zona per costruire una grande casa e ha detto che non vuole avere 

nessuna pianta intorno”.  

Geronimo Stilton, sorpreso, si mise a correre verso la città insieme a Tenebrosa e ai 

nipotini Ben e Trappy.  

Una volta in città Geronimo chiese aiuto a suo cugino Trappola, anche lui appassionato 

di cinema 

“Devi assolutamente aiutarci a contattare il famoso attore horror Recitaldo de Topis” 

disse Geronimo a Trappola.  

Trappola accettò e, dopo qualche giorno, riuscì a fissare un appuntamento a casa di 

Recitaldo.  

Arrivati, bussarono. Aprì la porta un topo completamente vestito di nero, che chiese: 

“Chi siete e che cosa volete dal signor de Topis?”. Era una guardia del corpo davvero 

spaventosa!  

Geronimo rispose: “Sono Geronimo Stilton dell’Eco del Roditore, ho bisogno di parlare 

con Recitaldo de Topis riguardo il disboscamento nella Foresta Oscura”.  

Il topo fece un passo indietro e chiuse la porta; poi la porta si riaprì e, al posto del topo 

vestito di nero, finalmente comparve Recitaldo de Topis.  

“Accomodatevi pure”, disse Recitaldo.  

Quando entrarono, Geronimo vide fogli di progetti di case appesi ovunque sulle pareti. 

“Ho sentito che volete parlare della deforestazione nella Foresta Oscura” disse 

Recitaldo.  

Tenebrosa rispose: “Proprio così e le tue ruspe disturbano anche il castello dei 

Tenebrax. Se non le fermi subito, non ti farò più recitare nel mio nuovo film!”. 

Recitaldo replicò: “Ma a voi cosa interessa se abbatto gli alberi oppure no?”.  

Geronimo spiegò con tono severo: “La natura non si tocca per nessun motivo, pensa se 

tutti noi facessimo come te! Non ci sarebbe più la vita, senza gli alberi noi non 

potremmo più vivere”.  



Allora Recitaldo si rese conto che davvero aveva sbagliato, quindi chiamò subito i suoi 

operai e fece fermare tutto, così che i Tenebrax non sentissero più quel brutto rumore 

e la foresta rimanesse sana.  

Per far ritornare quei posti come prima, poi, decise di piantare nuovi fusti e di non 

abbattere più nessun albero. 
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